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Milano 
Prof punta 
dalla siringa 
«Vada via» 
IH MILANO Nessuna lezione 
di chimica fino a quando la 
professoressa non verrà trasfe
rita ad altra classe. Per il secon
do giorno consecutivo, i ragaz
zi della seconda E dell'ttis Fel
trinelli di Milano hanno abban
donato l'aula all'ingresso della 
professoressa Patrizia Cimarra. 
Non si intravedono quindi 
sbocchi immediati per il brac
cio di ferro che vede contrap
posti studenti e genitori da una 
parte e l'insegnante con i suoi 
colleghi dall'altra. Un contra
sto che trae origine dal gravis
simo episodio accaduto il sette 
ottobre scorso, quando pro
prio In seconda E, Patrizia Ci
marra, professoressa di chimi
ca, viene punta da uà siringa 
insAiigiifnnlA che una mnnn 
tuttora sconosciuta ha infilato 
nell'imbottitura della sua se
dia. «Noi non c'entriamo nien
te. È venuto qualcuno da fuo
ri*, dichiarano subito gli stu
denti, attestando la loro com
pleta solidarietà alla vittima. 
Ma quando la storia della sirin
ga insanguinata arriva sui tavo
li della magistratura, per i ra
gazzi cominciano i guai; falsa 
testimonianza, dice il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
per i minori Maria Rosa Soda
no, che spedisce alcuni avvisi 
di garanzia. Le perplessità del 
magistrato riguardano la posi
zione della sedia quando la 
professoressa di chimica entra 
in classe. Una bidella dell'Isti
tuto assicura di averla pulita 
bene la sera prima dell'inci
dente, senza trovare alcuna si
ringa, e di averla poi sistemata 
in ordine, sotto la cattedra. Ma 
dov'è la sedia l'indomani, 
quando la professoressa di tisi
ca lascia le consegne alla Ci
marra? Nessuno quel giorno 
l'ha toccata, assicurano gli stu
denti. Era fuori posto, e in clas
se c'era uno strano silenzio, ri
batte la professoressa di chimi
ca. Cosi per alcuni ragazzi 
scatta l'avviso di garanzia per 
falsa testimonianza: solo per 
vederci' chiaro, commenta il 
giudice Sodano, il procedi
mento rimano ancora contro 
ignoti, . - ' . " ' . . - . . .. • 

"Ma'sIfllOdlzìó del genitori e 
studenti II clima atl'intemodor-
la«(còndaiGi$i.o!prrruu irrime
diabilmente . deteriorato., La 
professoressa Cimarra non po
trebbe, secondo loro, portare a 
termine l'anno scolastico con 
la serenità necessaria. «Da qui 
la richiesta di allontanamen
to», spiega dal canto suo Ange
lo Coppola, preside del Feltri
nelli. 

Per oggi è previsto un consi
glio di classe che vedrà fronte 
a fronte I rappresentanti di do
centi, genitori e studenti di se
conda E. Intanto le lezioni do
vrebbero proseguire normal
mente fino a venerdì; ma saba
to il calendario prevede un'al
tra lezione di chimica della 
professoressa contestata. Ci 
sarà un'altra diserzione di 
massa? 

Genova 
Partorisce 
e muore-.,. 
Inchiesta 
M GENOVA. A due settima
ne dalla tragedia di llde Amo 
- la donna di 35 anni che ha 
cessato di vivere all'ospedale 
Galliera dopo aver dato alla 
luce un bimbo morto al setti
mo mese di una sofferta gravi
danza - un altro dramma in 
maternità:' all'ospedale «Cele
sta» di Rivarolo, Maria Parodi, 
una quarantenne già madre di 
tre figli, è morta dopo aver 
partorito una bambina. 

I familiari, che sostengono 
anche in questo caso di aver 
chiesto vanamente un inter
vento di «cesareo», hanno 
sporto denuncia all'autorità 
giudiziaria ed 6 assai probabi
le che il magistrato competen
te, dopo aver disposto l'auto
psia e il sequestro delle cartel
le cliniche, invìi informazioni 
di garanzia ai membri dell'e
quipe medica che ha seguito 
ileaso. 

Maria Parodi viveva con i tre 
figli maschi (Gianluca di 16 
anni, Lucio di 13 e Andrea di 
7) e con II marito Gustavo Ve-
rardo, 16 anni, camionista, a 
Campomorone, nell'entroter
ra della Valpolcevera; nella 
notte Ira domenica e lunedi 
era stata ricoverata al "Ceio
sia- e alle sei del mattino era 
nata, con parto naturale, una 
bambina (una piccina in per
fetta salute che sarà battezza
ta con il nome della madre) : 
due ore dopo, la donna ha co
minciato a star male e poco 
prima di mezzogiorno è mor
ta per emorragia interna. 

Bocciati 50 automobilisti su 100 
se dovessero rifare Tesarne di guida 
I risultati di un'inchiesta condotta 
da Ari, Alfa Romeo e Censis Servizi 

I giovani sono i più preparati 
ma provocano più incidenti 
Donne meno esperte ma più prudenti 
Allo studio la modifica dei quiz 

Ma chi ci ha dato la patente? 
La metà degli automobilisti se dovesse rifare gli esa
mi per la patente verrebbe bocciata. Preparazione 
insufficiente: non conoscono e non rispettano le re
gole. I risultati di un'inchiesta Aci-Alfa Romeo-Cen-
sis. Alcuni patentati risultano «imbranati». I più pre
parati gli uomini sotto i 35 anni, le donne le più pru
denti. Comportamenti al volante, nelle curve e nelle 
frenate. L'uso dei pneumatici. 

CLAUDIO NOTARI 

m KOMA. «Ma chi ti ha dato 
la patente?». Sembra proprio 
che sia il caso di chiederlo ad 
almeno la metà degli automo
bilisti italiani, visti i risultati di 
una inchiesta della rivista del-
l'Aci L'Automobile, in collabo
razione con l'Alfa Romeo. 
Dunque, secondo i dati raccol
ti (elaborati dal Censis Servizi) 
è emerso che quasi il 50% degli 
automobilisti non merita la 
sufficienza e che se dovessero 
ripresentarsi agli esami di gui
da, rischerebbero la bocciatu
ra. Alla sconfortante conclu
sione si e giunti, analizzando il 
•test» sulla sicurezza stradale, 
cui hanno partecipato 12.318 

automobilisti. Una specie di ri
prova del nove potrebbero es
sere i 286.790 Incidenti verifi
catisi l'anno scorso sulle strade 
italiane, con 6.600 morti e 
221.000 feriti e un costo socia
le di 20.000 miliardi. 

I risultati della ricerca sono 
stati presentati Ieri al «Centro 
intemazionale di guida sicura», 
presso l'autodromo di Varano 
de' Melegari di Parma. Il «test» 
era centrato su quattro gruppi 
di domando riguardanti il 
comportamento del condu
cente, quello della vettura, l'u
so dei pneumatici e la cono
scenza delle distanze di sicu
rezza e dei dispositivi di frena

ta. Solo 34 intervistati, cioè lo 
0,3% del campione, hanno ri
sposto bene alle 19 domando 
del questionario, ottenendo la 
classifica di «ottimo»; 627 
(5,1*) hanno ottenuto «buo
no»; 1.697 (13.8%) quello di 
guidatore discreto; 4.181 
(33,9%) la sufficienza e, quasi 
la metà, 5.779 automobilisti, 
pari al 46,9% sono rimasti al di 
sotto di questo livello. Se si fos
se trattato di un «test» d'esame 
non avrebbero ottenuto l'abili-
tayinnoallagiiklft 

La percentuale di risposte 
corrotte è più alta fra I guidato
ri al di sotto dei 35 anni (in 
questa fascia le risposte insuffi
cienti sono attorno al 40%), 
mentre diminuisce con il cre
scere dell'età (la fascia «insuf
ficiente» arriva alla punta mas
sima del 69,7% dopo i 64 an
ni) . Il dato sui più giovani - e 
stato sottolineato - può sem
brare in contraddizione con 
quello che vede i giovani mag
giormente coinvolti in inciden
ti stradali soprattutto del «saba
to sera»; in realtà, proprio la 
maggior conoscenza tecnica 
dei giovani Unisce spesso per 

ingenerare in loro una «pre
sunzione» di superiorità elio li 
porta ad ignorare norme di si
curezza e limiti di velocità. Ra
gionamento inverso por le 
donne alla guida: sono meno 
preparate (la percentuale di 
insufficienza è del 64,4% ri
spetto al 45,6% degli uomini) 
ma sono più prudenti e meno 
coinvolte in incidenti, secondo 
i dati delle compagnie di assi
curazione. 

Veniamo ai particolari dei 
comportamenti alt» guida 
L'88,7% degli automobilisti 6 
seduto correttamente «a di
stanza media, con le braccia 
scmipiegate»; il 10% guida 
•lontano dal volante con lo 
braccia distese», mentre una 
minoranza è decisamente «im
branata» poiché considera «si
curo» guidare «vicino al volan
te», con i gomiti aderenti al 
corpo. 

La stragrande maggioranza 
degli automobilisti (85%), nel-
l'affrontare le curve, sa che en
trambe le mani agiscono con
temporaneamente sul volante, 
ma c'è anche una non indiffe
rente minoranza (12,8%) che 

su un percorso misto tiene 
•una mano sul volante e una 
sul cambio pronta alla cam
biata» e perfino chi - fortunata-
monto in pochi - tiene una 
mano sul volante e una sul fre
no per eventuale emergenza. 
Quasi tutti sanno che cos'è il 
«sottoslerzo», ma non tutti san
no «come e dove si frena» per 
affrontare una curva lunga. 
Fortunatamente il 91% sa che 
si deve (renare «prima della 
curva» e si lascia il pedale pri
ma di entrarvi. C'6 però un 
preoccupante H% che Irena «ti
no a metà curva» e anche chi 
frena «per tutta la curva» e 
smette di pigiare il pedale del 
freno solo quando la curva e 
superata. 

Sull'uso dei pneumatici le 
maggiori percentuali di rispo
ste sbaglatc. Fortunatamente, 
il 93% sa che il battistrada liscio 
e pericoloso, ma molti si di
chiarano convinti che il peri
colo sussiste «solo in caso di 
asfalto bagnato». 

Per quanto riguarda le di
stanze di sicurezza, gli italiani 
non sono sufficientemente in
formati. Solo il 32% sa che an
dando a 100 chilometri all'ora, 

su strada asciutta, sono neces
sari 50 metn per fermare l'auto 
(il 10% risponde che possono 
bastare 30 metri, mentre tutti 
gli altri indicano una distanza 
superiore a quella effettiva
mente necessaria). 

Quali le risposte sul com
portamento dell'auto, in frena
ta e in curva, con tre o quattro 
passeggeri a bordo? La mag
gioranza sa che una vettura a 
pieno carico «si ferma dopo 
perché pesa di più» e «tiene 
meno la strada perché il peso 
aumenta la torza centntuga». 
Ma c'è anche chi ritiene che 
l'auto carica freni prima «per
ché ha maggiore aderenza» 
(8.8%) o tiene meglio la strada 
in curva «perché é più schiac
ciata a terra». 

Tutti i dati raccolti verranno 
esaminati dalla Motorizzazio
ne che sta predisponendo i 
nuovi questionari per la paten
te. I nuovi quiz, secondo l'Una-
sca, l'Unione delle autoscuole, 
dovrebbero essere più difficili. 
Per l'esame non si dovrà più 
individuare l'unica giusta su tre 
risposte. Si dovrà rispondere a 
tutte segnalando quelle vere e 
quelle false. 

Uno studio: sono più di 1500 

Napoli, sì ribellano 
i parcheggiatoli abusivi 
Posteggiatori «senza licenza» in rivolta, dopo l'inizia
tiva presa da due pretori napoletani di mettere sotto 
sequestro strade e piazze della città per impedire 
che continuasse il «taglieggiamento» ai danni degli 
automobilisti. Ieri mattina, venti «abusivi» hanno 
tentato di «rompere» i sigilli e di riprendere il «posto 
di lavoro». Il Comune di Napoli si è costituito parte 
civile. La mappa dei parcheggiatori: abusivi e legali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO r " »..'.•* 

• 1 NAPOLI Hanno tentato di 
bloccare l'entrata del pronto 
soccorso dell'ospedale Carda
relli, sulla collina del Vomero. 
Ma, quando sono arrivati vici
no al cancello, hanno trovato 
decine di carabinieri che, do
po qualche battibecco, li han
no "convinti" ad allontanarsi. I 
parcheggiatori abusivi allora si 
sono diretti nella zona dove 
solitamente parcheggiavano le 
vetture dei clienti con l'inten
zione di rompere i sigilli. Han
no desistito solo quando alcu
ni ufficiali dell'Arma li hanno 
informati che rischiavano l'ar
resto. Esasperati, prima di an
dare via, i parcheggiatori senza 
licenza hanno gridato la loro 

rabbia alle decine di persone 
che a quell'ora entravano e 
uscivano dall'ospedale: «Ma 
quali tangenti? Slamo povera 
gente, costretta a fare questo 
lavoro per non rubare o spac
ciare droga». Uno di loro ha 
tentato di spiegare ai presenti 
che il suo guadagno giornalie
ro era di sole sessanta mila lire: 
«Hanno parlato di milioni, ma
gari...». GII ha risposto un auto
mobilista, suo cliente: «La veri
tà e che siete dei veri e propri 
parassiti: tre mila lire per un 
paio d'ore di sosta. E poi non 
pagate neanche le tasse, fara
butti». Sono intervenuti ancora 
una volta i carabinieri. Soltan
to verso mezzogiorno i dimo

stranti se ne sono andati via. 
Intanto il sindaco di Napoli, 

Nello Polese, ha reso noto di 
aver dato disposizione all'Av
vocatura municipale di costi
tuire il Comune parte civile nei 
procedimenti penali a carico 
dei 47 posteggiatori abusivi 
che l'altro giorno sono stati de
nunciati per occupazione di 
suolo pubblico. Inoltre, il pri
mo cittadino ha inviato una 
Hoja di plauso per le operazio
ni disposte dai pretori Mendit-
to e Pisciteli! ed ha assicuralo 
la massima disponibilità e col
laborazione dell'amministra
zione comunale «Impegnata 
nel recupero di legalità e vivi
bilità del tessuto urbano». 

Quella del racket della so
sta, a Napoli, è un'antica pia
ga. Oltre quattromila posteg
giatori fra legali e abusivi si so
no divisi la città: controllano vi
coli, strade, piazze, androni di 
palazzi e persino sagrati di 
chiese, che sono diventati luo
ghi di parcheggio. «A Napoli 
l'automobile non si lascia al 
parcheggio ma al parcheggia-
tore», dice il sociologo Amato 
Lamberti, che ha condotto uno 
studio sui posteggiatori napo
letani. 

. Ma chi sono e quanti sono i 
parcheggiatori, abusivi o lega
li, che operano nel capoluogo 
campano? È difficile risponde
re. La stessa ricerca coordinata 
e diretta da Lamberti con la 
collaborazione di laureati e 
studenti di Sociologia e con il 
supporto tecnico dell'Osserva
torio sulla camorra, non forni
sce cifre precise. «Il progetto 
era, In partenza, assolutamen
te ambizioso - scrive II profes
sor Lamberti - in quanto pre
vedeva un censimento com
pleto della popolazione dei 
parcheggiatori abusivi, artico
lato per sesso, età, scolarizza
zione, zona di residenza, con
sistenza del nucleo familiare, 
condizioni di abitazione, red

dito presumibile, stile di vita». 
•Le difficoltà incontrate - ag
giunge il sociologo - dovute al
l'estrema eterogeneità della si
tuazione ci hanno costretto ad 
un sondaggio del tutto parzia
le». 

Dai dati raccolti dagli autori 
della ricerca é emerso che i 
parcheggiatori abusivi sono 
1500: distribuiti sull'intera area 
della città. Ogni anno incassa
no 45 miliardi di lire, natural
mente esentasse, che servono 
a mantenere 2500 famiglie, 
dieci-dodicimila persone. Ma 
una buona fetta va a finire si
curamente nelle casse dei clan 
della malavita organizzata, an
che se nessun parcheggiatore 

Il parcheggio 
«abusivo» 
In piazza 
Masaniello 
a Napoli 
sequestrato 
peroftjtrte 
della 
magistratura 

ha mai parlato di tangenti o di 
"mazzette" versate alla camor
ra. Altri diciotto miliardi vengo
no incamerati dai parcheggia
tori legali. 

Il professor Amato Lamberti 
conclude la sua ricerca affer
mando che Napoli è una città 
in cui vanno ripristinate - per 
gran parte della popolazione -
le regole della convivenza civi
le e democratica. «Non con 
strumenti di tipo repressivo», 
ma con operazioni più com
plesse ed onerose «capaci di ti
rare fuori il popolo minuto dal
le condizioni di emarginazio
ne sociale e culturale in cui 
continua ad essere murato vi
vo». 

Presentata a Genova «Costa Classica», l'ammiraglia della flotta crocieristica nazionale 
650 cabine standard per 1200 passeggeri che riscopriranno fascini antichi 

Un transatlantico per sentirsi tutti uguali 
Tutti uguali e tutti ricchi, almeno per una settimana. 
Niente più divisioni a bordo della Costa Classica, 
nuova ammiraglia della flotta crocieristica naziona
le, ma seicentocinquanta cabine standard per mille
duecento passeggeri catturati dal miraggio di un gi
gantesco love-boat all'insegna dello stile italiano. 
Battesimo il 7 dicembre a Venezia e dal 14 al 21 
grandi feste di benvenuto a Genova. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI QHIOaiNI 

••GENOVA La «CostaClassi
ca», costruita nello stabilimen
to Fincantieri di Marghcra e 
costala 350 miliardi (in larga 
misura contributi pubblici), e 
la più grande nave passeggeri 
mai realizzata per conto di un 
armatore italiano: 55 mila ton
nellate di slazza lorda, 221 me
tri di lunghezza, mille chilome
tri di cavi elettrici e seicento di 
tubature, tecnologie avanzale 
e un profluvio di materiali pre
giati per alloggiare e far diverti
re 1 GO0 passeggeri, ai quali bi
sogna aggiungere seicento 
persone d'equipaggio. 

Secondo i calcoli dei co
struttori, la nave ha una com
plessità paragonabile a una 
città di duecentomila abilan'i. 
Ciò 0 testimone non soltanto 
del livello tecnologico ma an
che del comfort assicurato a 
bordo: Ira I molti record, «Co
sta Classica» vanta infatti il rap
porto passeggero/spazi comu
ni migliore del mondo. La nuo
va ammiraglia, presentata ieri 
a Genova dall'armatore Nicola 

Costa, sarà consegnata sabato 
a Venezia, quindi farà rotta per 
Napoli e il M sarà a Genova 
per i festeggiamenti di rito. 
•Costa Classica» porta la firma 
dell'architetto Cerri (studio 
Grcgotti Associati) e muoverà 
alla conquista delle rotte carai
biche giocando la carta, anco
ra buona nonostante i tempi 
duri, dell'italian style: delle 400 
ditte fornitrici ben 360 sono in
fatti di casa nostra. 

Nulla a che vedere però con 
«Leonardo», «Raffaello» e «Mi
chelangelo», i magnifici tran
satlantici travolti dall'irrime
diabile declino dell'epoca d'o
ro delle traversate. La nuova 
ammiraglia avrà servizi di lusso 
ma standard, senza le tradizio
nali divisioni per censo, salvo 
un decina di suites con balco
ne e idromassaggio riservate 
ad un pubblico facoltoso 
quanto irrimediabilmente •re
tro». -Costa Classica», che en
tro il '94 sarà affiancala dalle 
gemelle «Romantica e Allegra», 

è insomma un grande albergo 
galleggiante concepito su mi
sura per la «middle-class» ame
ricana. Della vecchia e fasci
nosa vita di bordo resta ben 
poco, il mare ormai é soltanto 
un protesto. Tuttavia, l'armato
re ha puntato sia sulla capacità 
di attrazione del made in Italy, 
sia su soluzioni piuttosto ardite 

quanto suggestive: valga por 
tutti la discoteca-night a forma 
di ciambella o interamente in 
vetro, sospesa al centro della 
nave a 37 metri dal pelo del
l'acqua. Si chiama Observatory 
e di notte sembrerà davvero un 
disco volante in procinto di 
posarsi sul ponte. A poppavia, 
il ristorante «Tivoli» e intera

mente costruito con marmi di 
Carrara e, grazie a un dispositi
vo teatrale, può trasformarsi in 
una villa pompeiana oppure in 
un palazzo delle Firenze rina
scimentale. A prua una pale
stra di nullo metri quadrati in
teramente in lek, corrodala da 
un bar vegetariano, centro di 
bellezza o percorso jogging 

Il nuovo transatlantico 
«Costa Classica» 
che sarà varato 
il 7 dicembre 

estemo, costituisce il pedaggio 
pagato al dilagare della fitness-
mania. Di routine, ma per mo
do di dire, il teatro a due plani, 
la galleria commerciale e il ca
sinò che nel suo genere è uno 
dei più grandi esistenti. Dovun
que arazzi, dipinti, placchette 
a bassorilievo e sculture in me
tallo o in nuovi materiali porta
no la firma di artisti come Giò 
Pomodoro, Tadini e Cristini. 

Dal 14 al 21 dicembre Geno
va riserverà l'accoglienza delle 
grandi occasioni alla nave che, 
pur cosi Jiverea dalle sue ante
nate, segna tuttavia il definitivo 
rilancio dell'Italia in un merca
to, quello crocierislico, mollo 
competitivo, uniforme e domi
nato dalle compagnie ameri
cane. Fra spettacoli e i soliti 
ospiti d'onore non mancherà il 
gala di benificenza, questa vol
ta a favore della comunità di 
recupero Ceis. con l'intervento 
di Daniello Mitterrand. Quindi 
partenza por i Caraibi, e prima 
crociera fissata per fine gen
naio. 

A Palermo hanno atteso invano 
8 ore per poter vedere delie foto 

Ustica, un'altra 
inutile beffa 
per i familiari 
Un altro spiacevole capitolo nell'interminabile odis
sea dei familiari delle vittime della tragedia di Ustica. 
È accaduto ieri a Palermo. Sono stati lasciati per otto 
ore senza notizie, pur essendo stati appositamente 
convocati per esaminare le fotografie che riprodu
cono gli oggetti dei loro cari trovati in fondo al mare. 
Una strana brutta giornata. Alla fine l'annuncio: vi 
chiameremo di nuovo. Quando? Vedremo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• i PALtKMU. Hanno girato a 
vuoto per una giornata intera. 
Hanno avuto risposte evasive, 
contraddittorie, imbarazzate. 
Quando ormai ora sera non si 
sono rassegnati e la protesta e 
l'indignazione sono esplose di 
fronte alle telecamere delle tv 
private. I familian palermitani 
della tragedia del Dc9 di Ustica 
non sanno spiegarsi come mai 
nessuno sia stato in grado di 
dare loro notizie certo, sebbe
ne (ossero stati convocati por 
ieri mattina alle 9 alla caserma 
dei carabinieri di Piazza Massi
mo. Dovevano esaminare il 
materiale fotografico che ri
produce gli effetti personali -
quel che resta degli effetti per
sonali - dei loro congiunti. 
Una straziante formalità buro
cratica, indispensabile comun
que per entrare eventualmente 
in possesso di un piccolo ricor
do, un orologio, una collanina, 
un braccialetto, un documen
to. Nulla da fare. Tutto rinviato. 
A quando? Non si sa. Data da 
destinarsi. Riceveranno in futu
ro un altro avviso. 

Il calvario dei parenti dello 
vittime dunque continua. E 
continua undici anni dopo. 
Eppure, la lettera di convoca
zione per ieri mattina, che cia
scuno di loro aveva ricevuto 
dall'Associazione nazionale 
delle vittime, firmata da Daria 
Bonfietti che ne è presidente, 
parlava chiaro. Eccone il testo: 
«Desidero comunicarvi che so
no stata chiamata dal giudico 
Priore, il quale mi ha informato 
che sono disponibili le fotogra
fie di tutti gli effetti personali, 
ritrovati nrlt'immedialezza 
dell'evento c u i successivi re
cuperi effettuati in fondo al 
mare, appartenuti a vostri ca
ri». E ancora: «Abbiamo insie
me deciso, per facilitare a tutti 
voi la possibilità di vedere que
sto materiale, di prevedere tre 
luoghi geografici, e i seguenti 
giorni: a Bologna, lunedi 2 di
cembre... 11 maggiore Bianchi
ni sarà incaricato di ricevere i 
parenti. A Palermo, mailer" 2 
dicembre. Per tutta la giornata 
presso il gruppo Carabinieri di 
via Muro San Vito, angolo 
piazza Verdi. Per tutta la gior
nata il maggiore Bianchini sarà 
incaricato di ricevere i parenti. 
A Roma, mercoledì 4, giovedì 

5, venerdì 0, In via Trebonlano 
3, sempre il maggiore Bianchi
ni e incaricato di mettere a di-
posizione il matonaie per colo
ro che trovassero più comodo 
recarsi a Roma». 

A Bologna era filato tutto li
scio. Ma alla caserma di Paler
mo, il maggiore Bianchini non 
è mai arrivato Certamente un 
disguido, un inconveniente 
tecnico, nulla di intenzionale. 
Ma il punto è un altro. Per l'in
tera giornata i familian delle 
vittime M.>no rimasti in balla di 
so stessi. Sono stati rimandati 
di mezz'ora in mezz'ora, con 
l'assicurazione che prima o 
poi il maggiore sarebbe arriva
to. Alla lino della mattinata e 
stata fornita una versione uffi
ciale- a causa della nebbia era 
saltato un volo non meglio 
identificato. 1 familiari hanno 
chiamato Punta Raisi e hanno 
saputo che tutti gli aerei erano 
atterrati regolarmente. Nel cor
so del pomeriggio, altre versio
ni: il maggiore doveva venire 
da Bergamo, Brescia o forse 
Verona. Alle 17 un ufficile del 
gruppo ha ricevuto una dele
gazione. Si è detto «mortifica
to» per quanto stava accaden
do, ma non ha saputo offrire 
notizie più precise, soprattutto, 
la nuova data prevista per l'e
same de! materiale fotografi
co. È immaginabile il disap
punto del familiari delle vitti
me. Hanno improvvisato una 
conferenza stampa, al pian 
terreno del «Gruppo Uno». Poi 

' tutti - familiari e giornalisti -
sono stati fermamente invitati 

' a lasciare gli uffici della caser
ma. 

Per tutti ha parlato. Fortuna 
Davi: «Siamo stufi di essere 
trattati come bestiame da 
identificare, come persone di 
serie Z. Undici anni sono tanti, 
sono troppi. Ed essere qua, og
gi, richiede un ulteriore sfor
zo... In questo momento la mia 
rabbia e che le persone de
mandate a dare chiarimenti 
non lo hanno fatto. Non è pos
sibile che ancora - alle 17 di 
questa sera - nessuno ci sap
pia dire con precisione da do
ve doveva partire il maggiore 
Bianchini. Almeno questo po
trebbero dircelo. Anche se mi 
piacerebbe sapere perché non 
e mai partito». Il calvario conti
nua. 

Infermieri cercatisi 
Il Piemonte vuole reclutare 
i diplomati del Sud 
e promette «agevolazioni» 
• • TORINO. A risolvere il 
problema della cronica ca
renza nazionale di infermieri 
professionali ci aveva prova
to a suo tempo il ministro 
Carlo Donat Cattin, sugge
rendo il reclutamento degli 
argentini. Più di recente si so
no aperte le porte delle scuo
le per infermieri agli extraco
munitari, ma la risposta non 
sembra ancora all'altezza 
quantitativa del fabbisogno. 
E ora l'assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte, 
bombardato di richieste dal
le Usi, tenta una via originale 
per rimpolpare gli organici 
del personale paramedico. 
Lancia un appello ai giovani 
neodiplomati del Mezzogior
no, «eccedenti» (per esem
pio in Puglia) rispetto ai po
sti localmente disponibili, of
frendo loro non solo un lavo
ro sicuro, ma anche delle 
«agevolazioni» speciali: il re
perimento dell'alloggio «per 
almeno 12 mesi» da parte 
dell'Usi che li assume, a cui 
va aggiunto il pagamento di 
una parte dell'affitto in modo 
che il nuovo arrivato dal Sud 
non debba sborsare di tasca 
propria più di 300 mila lire al 
mese. In base all'ultimo con
tratto di lavoro, la retribuzio
ne mensile netta di un «pro
fessionale» è mediamente di 
2.400.000 lire, che possono 
arrivare a 2.600.000 in deter
minati reparti, come quelli di 
terapia intensiva. Trattandosi 
di incarichi per 8 mesi, in at

tesa dello svolgimento dei 
concorsi pubblici, per l'as
sunzione sarà sufficiente una 
semplice domanda. 

L'offerta delle agevolazio
ni è stata concordata con 
l'Usi 8 di Torino che ha ur
gentissimamente bisogno di 
trovare 120 infermieri profes
sionali per le Molinette, il 
principale ospedale del Pie
monte e quello che ha più 
«fame» di personale. Sono 
però almeno 3 mila, secondo 
una nota dell'assessorato, i 
giovani infermieri del Meri
dione «che potrebbero trova
re adeguata collocazione noi 
ruoli delle 63 unità sanitarie 
della Regione». Se l'esperi
mento darà buoni frutti potrà 
dunque essere generalizza
to? 

È scettico Germano Cali
garo, consigliere regionale 
del gruppo Pci-Pds ed esper
to di organizzazione sanita
ria: "Speriamo che l'iniziativa 
faccia arrivare qualche deci
na di infermieri, saranno <> 
curamenle utili. Ma sarebbe 
semplicistico credere che sia 
questa la strada buona. Pen
so che sarebbe assai più pro
duttivo incentivare la pro
pensione a svolgere la pro
fessione infermieristica». Se
condo Calligaro, in Piemonte 
mancano almeno 7mila in
fermieri diplomati, lOmìla se 
si volesse applicare sul serio 
la norma che garantisce 120 
minuti di assistenza a ogni 
degente. 


